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Oggetto: Lavori di “Consolidamento dei versanti di Monte d'Argento in località Marina di 

Minturno - Comune di Minturno (LT)”. - Presa d’atto della perizia di variante suppletiva e di 

assestamento finale dei lavori, ai sensi del D.Lgs 163/2006 art. 132 c. 1 lett. b e c, e del  D.P.R. 

207/2010 art. 161 comma 3 e comma 10.  CUP F59H12000380001 - CIG 4765889803 

 

IL SOGGETTO ATTUATORE 

(Decreto T00109 del 13/05/2016 – Pubblicato sul BURL n. 41 del 24/05/2016) 

 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTO lo Statuto; 

VISTA la L.R. n. 6 del 18/02/2002, inerente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio della Regione Lazio nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale 

regionale; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 163, recante il codice dei contratti pubblici relativi 

a lavori, servizi e forniture, e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di attuazione ed esecuzione del 

Codice dei contratti” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 2010; 

VISTO il Decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni nella legge 11 agosto 

2014, n. 116, di subentro dei Presidenti delle Regioni nelle funzioni di Commissari straordinari 

delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico; 

CONSIDERATO che l’art. 10, comma 2-ter, del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito 

con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 116, prevede che per l’espletamento delle citate 

attività il Presidente della Regione può delegare apposito soggetto attuatore il quale opera sulla base 

di specifiche indicazioni ricevute dal Presidente e senza alcun onere aggiuntivo per la finanza 

pubblica; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Commissario Straordinario 

delegato T00109 del 13/05/2016, pubblicato sul BURL n. 41 del 24/05/2016 con il quale è stato 

nominato Soggetto attuatore l’ing. Wanda D’Ercole; 

VISTA la Delibera del 6 novembre 2009 con la quale il CIPE ha assegnato per interventi di 

risanamento ambientale, risorse destinate ai piani straordinari diretti a rimuovere le situazioni a più 

elevato rischio idrogeologico; 

VISTA la Legge 23 dicembre 2009, n. 191 recante “disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2010)” e, in particolare l’art 2 comma 240 il 

quale prevede che le risorse assegnate per interventi di risanamento ambientale con la suddetta 

delibera CIPE pari a 1.000 milioni di Euro, siano assegnate a piani straordinari diretti a rimuovere le 

situazioni a più elevato rischio idrogeologico; 

VISTO il Decreto Legge 23 dicembre 2009 n. 195 convertito, con modificazioni, dalla Legge 26 

febbraio 2010 n. 26, recante “disposizioni urgenti per l’accettazione dello stato di emergenza in 

materia di rifiuti nella Regione Campania, per l’avvio della fase post emergenziale nel territorio 

della Regione Abruzzo e da altre disposizioni urgenti relative alla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri ed alla Protezione Civile”; 



VISTO l’Accordo di programma finalizzato alla programmazione ed al finanziamento di interventi 

urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel territorio della 

Regione Lazio, sottoscritto ai sensi di quanto previsto dall’art. 2 comma 240, della Legge 23 

gennaio 2009, n. 191 in data 15 luglio 2010 tra il Ministero dell’Ambiente e delle Tutela del 

Territorio e del Mare e la Regione Lazio e opportunamente registrato alla Corte dei Conti il 

05/10/2010 con reg. n° 9 fog. 164; 

VISTE le D.G.R. n. 313 del 23/06/2010 e D.G.R. n. 329 del 12/07/2010 mediante le quale viene 

approvato il suddetto Accordo di programma tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare e la Regione Lazio finalizzato alla programmazione ed al finanziamento di 

interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel territorio 

della Regione Lazio; 

CONSIDERATO che è stata autorizzata l’apertura della Contabilità Speciale n. 5584 intestata al 

Commissario Straordinario; 

CONSIDERATO che a seguito di nomina del Soggetto Attuatore nella persona dell’Ing. Wanda 

D’Ercole, la stessa ha assunto la titolarità della contabilità speciale n. 5584 “CS RISCHIO 

IDROGEOL LAZIO” aperta presso la Banca d’Italia; 

CONSIDERATO 

- che nell’Allegato 1 di cui all’Accordo di programma tra il Ministero dell’Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Lazio finalizzato alla programmazione ed al 

finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico da 

effettuare nel territorio della Regione Lazio è ricompreso l’intervento di “Consolidamento dei 

versanti di Monte d'Argento in località Marina di Minturno - Comune di Minturno (LT)”; 

- che per l’intervento di “Consolidamento dei versanti di Monte d'Argento in località Marina di 

Minturno Comune di Minturno (LT)”: 

 con Determinazione n.  H00019 del 25/07/2016 è stato nominato Responsabile Unico del 

Procedimento, il Geom. Franco Domenicone in sostituzione dell’Ing. Dante Novello; 

 con Determina n. H00091 del 09/11/2017 è stato nominato Direttore dei Lavori e 

Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione dei lavori in oggetto il Geom. Luigi 

Fiori in sostituzione dell’Ing. Viviana Taddeo; 

 con Determina n. H00024 del 03/04/2018 è stato nominato Collaudatore Statico dei lavori 

in oggetto l’Ing. Pasquale De Pasca; 

CONSIDERATO 

- che con Decreto n. 110 del 23/09/2013 del Commissario Straordinario Delegato sono stati 

approvati il progetto esecutivo, il bando di gara, il disciplinare ed il capitolato speciale 

d’appalto dei lavori di “Consolidamento dei versanti di Monte d'Argento in località Marina di 

Minturno - Comune di Minturno (LT)”, per un importo a base di gara di € 573.959,91 di cui € 

35.496,20 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso; 

- che con Decreto del Soggetto Attuatore n. 73 del 21/03/2016 sono stati approvati i verbali di 

gara e l’aggiudicazione definitiva per l’importo complessivo al netto di IVA di € 304.728,05 

comprensivo di € 35.496,20 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta; la gara è 

stata aggiudicata all’ATI Geogrimp S.r.l. (capogruppo) Alpi S.r.l. (mandante) con sede legale 

in Via Scrima n. 36/B, 60126 Ancona, C.F. e Partita IVA: 02582950420, che ha offerto il 

ribasso del 50,00%; 

- che in seguito alle operazioni di disgaggio e taglio vegetazionale, sono rinvenute nuove fratture 

profonde ed articolate che hanno in parte modificato le previsioni progettuali richiedendo 

quindi una modesta estensione/integrazione degli interventi previsti; 



- che il geologo Pierluigi Di Russo, che aveva redatto la relazione geologica del progetto 

esecutivo a base di gara, è intervenuto unitamente ai progettisti per verificare lo stato dei luoghi 

rilevatisi ed ha quindi redatto una relazione geologica integrativa che teneva conto del nuovo 

stato delle situazioni imprevedibili in modo da poter individuare gli opportuni interventi di 

messa in sicurezza; 

- che in collaborazione tra geologo, progettisti del progetto esecutivo, RUP e DL si è predisposta 

una perizia suppletiva di assestamento che tenga conto degli ulteriori interventi necessari alla 

salvaguardia della pubblica incolumità; 

- che gli interventi individuati sono del tutto analoghi a quelli già effettuati nell’appalto 

principale e che quindi non ci sono nuovi prezzi da dover sottoscrivere; 

- che ai sensi del D. Lgs 163/2006 rt. 132 c. 1 lett. b e c, e del D.P.R. 207/2010 art. 161 comma 3 

e comma 10, il Direttore dei Lavori ha provveduto a redigere opportuna perizia tecnica di 

variante suppletiva, approvata dal RUP in data 15/05/2018, determinando il nuovo importo dei 

lavori ed il seguente quadro economico di variante: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



VISTO il Decreto Legislativo 163/2006 ed il DPR 207/2010; 

RITENUTO di dover prendere atto della perizia di assestamento finale, redatta dal Direttore dei 

lavori ai sensi del D. Lgs 163/2006 art. 132 c. 1 lett. b e c, e del D.P.R. 207/2010 art. 161 comma 3 

e comma 10, del progetto di “Consolidamento dei versanti di Monte d'Argento in località Marina di 

Minturno - Comune di Minturno (LT)”; comprensiva dello Schema di atto di sottomissione; 

DETERMINA 

per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di prendere atto della perizia di assestamento finale, comprensiva dello Schema di atto di 

sottomissione, dei lavori in argomento, redatta dal Direttore dei lavori ai sensi del D. Lgs 

163/2006 rt. 132 c. 1 lett. b e c, e del D.P.R. 207/2010 art. 161 comma 3 e comma 10 , per 

un importo lavori €. 318.189,61 di cui €. 35.496,20 per oneri della sicurezza non soggetti a 

ribasso; 

2. di concedere all’Impresa Appaltatrice una proroga di 30 (trenta) giorni rispetto ai termini di 

ultimazione dei lavori contrattuali per l’esecuzione delle opere previste nella perizia di 

assestamento finale dei lavori in argomento. 

 

Le risorse finanziarie graveranno sui fondi della contabilità speciale n. 5584, aperta presso la Banca 

d’Italia, che presenta la necessaria disponibilità. 

      

          Il Soggetto Attuatore 

          Ing. Wanda d’Ercole 

 


